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REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO  

IL TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO  

-  SEZIONE LAVORO-  

in  persona del la Giudice dott .ssa Si lvana Cirv i l ler i  

ha pronunciato la seguente  

S E N T E N Z A 

nel la causa iscr i t ta a l  R.G.L.   n.  8184/2017  promossa da:  

DERVISHI Behlul (C.F.  DRVBLL47T13Z100K),  rappresentato e d ifeso 

da l l ’avv.  SALVINI NICOLA  

-PARTE RICORRENTE- 

C O N T R O 

Ist i tuto Nazionale del la Previdenza Socia le ( INPS),  rappresentato e d ifeso 

dal l ’avv.  Emil ia Conrot to    

-PARTE CONVENUTA- 

 

MOTIVI DELLA DECISIONE   

I l  r icorrente chiedeva accertare e d ichiarare i l  d ir i t to a percepire 

l ’assegno sociale ai  sensi  del l 'art .  3,  comma 6, legge n.  335/1995, e 

conseguentemente dichiarare tenuto e condannare l ' INPS al  pagament o 

del la prestazione con decorrenza e interessi  d i  legge. Af fermava di  essere 

di  essere stabi lmente residente in Torino dal  10  maggio 2006, insieme al la 

mogl ie convivente Dervishi  L i l jana,  d i  essere in possesso del la carta d i  

soggiorno,  d i  avere un reddito famigl iare infer iore a l la sogl ia stabi l i ta a i  f in i 

del la concessione del l ’assegno socia le,  d i avere due f igl i :  Dervishi  Bel ida, 

residente in Moncal ier i ,  e Dervishi  Andi,  residente in Torino,  d i  aver deciso 

insieme al la mogl ie d i  stabi l i rs i  in  I ta l ia per essere vic in i  a i  f igl i  ed  

eventualmente essere da loro assist i t i ,  d i  aver presentato a l l ' Inps la 

domanda di  concessione del l ’assegno socia le i l  16 maggio 2016, respinta 

perché “Non r isul ta aver soggiornato legalmente in v ia cont inuat iva per 10 

anni in I ta l ia ” .  

L’INPS chiedeva i l  r iget to del  r icorso ,  in  subordine,  in caso di 

accertamento del la sussistenza di  tut t i  i  requis i t i  r ichiest i  dal la legge, 
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chiedeva at t r ibuire a l la prestazione decorrenza non anter iore al  pr imo giorno 

del mese successivo a quel lo in cui  s i  ver i f icavano i  requis i t i  redditual i  ed 

amministrat ivi .  

 La domanda non è fondata.  

Come detto l ' INPS respingeva la domanda per mancanza del requis i to del 

soggiorno legale e cont inuat ivo per a lmeno dieci anni sul  terr i tor io 

nazionale.  

Nel corso del l ’ in terrogator io l ibero  i l  r icorrente si  faceva assistere da una 

mediatr ice intercul turale  che parlava la l ingua albanese, non essendo in 

grado di  comprendere e di  r ispondere  a sempl ic i  domande qual i  i  luoghi d i  

abi tazione in Torino,  i  reddit i  possedut i  e le modal i tà per far f ronte al le 

spese corrent i .  Con l ’aiuto del la persona che traduceva in a lbanese le 

domande r ivol te dal la giudice e traduceva in i ta l iano le r ispos te del 

r icorrente emergeva che i l  r icorrente non aveva mai lavorato in I ta l ia,  in 

Albania lavorava f ino al  2003, dal  2012 percepiva una pensione pari  a 150 

euro mensi l i ,  la  mogl ie una pensione di  c irca 93 euro mensi l i ,  nel  2006 

veniva a Torino insieme a l la mogl ie , abi tavano in via Carlo  Capel l i  insieme 

ai  due f igl i ,  erano loro che pagavano l ’af f i t to  e tutte le a l t re spese , a 

gennaio –  febbraio 2010 tut t i  e quattro s i  t rasfer ivano in via Al imonda, in un 

appartamento di  proprietà del  f igl io,  nel  2013 acquistava un appartamento in 

via Aosta 31 e si  t rasfer iva l ì ,  l ’appartamento costava 26.000 euro,  pagat i 

metà da l  f igl io e metà con i  r isparmi del la mogl ie ;  quando andava in Albania 

abi tava in una appartamento di  90 metr i  quadrat i  in  comproprietà  con i l  

f rate l lo ,  la pensione sua e del la mogl ie veniva no versate una vol ta a l l ’anno 

al la Posta in Albania .  Anche durante l ’udienza istrut tor ia  era presente una 

persona di  l ingua albanese che traduceva in favore del  r icorrente .  La f igl ia 

Dervishi  Bel ida  dichiarava che in I ta l ia  i l  padre non aveva mai lavorato ,  

mentre la madre lavorava un po ’  come badante.  

L’art .  3 comma 6° del la legge n.  335/95 prevede che “Con ef fet to dal  1 

gennaio 1996, in luogo del la pensione socia le e del le re lat ive maggiorazioni ,  

a i  c i t tadin i  i ta l iani,  resident i  in  I ta l ia,  che abbiano com piuto 65 anni e s i  

t rovino nel le condizioni  redditual i  d i  cui  a l  presente comma è corr isposto un 

assegno di  base non reversib i le f ino ad un ammontare annuo netto da 
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imposta pari ,  per i l  1996, a l i re 6.240.000, denominato "assegno socia le" . Se 

i l  soggetto possiede reddit i  propri  l 'assegno è at t r ibui to in misura r idot ta f ino 

a concorrenza del l ' importo predetto,  se non coniugato,  ovvero f ino al  doppio 

del  predetto importo,  se coniugato, iv i  computando i l  reddito del  coniuge 

comprensivo del l 'eventuale assegno s ocia le d i  cui  i l  medesimo sia t i to lare.  I  

successiv i  increment i  del  reddito o lt re i l  l imite massimo danno luogo al la 

sospensione del l 'assegno socia le.  I l  reddito è cost i tu i to dal l 'ammontare dei 

reddit i  coniugal i ,  conseguibi l i  nel l 'anno solare di  r i fer iment o.  L 'assegno è 

erogato con carat tere di  provvisor ietà  sul la base del la d ichiarazione 

r i lasciata dal  r ichiedente ed è conguagl iato,  entro i l  mese di  lugl io del l 'anno 

successivo,  sul la base del la d ichiarazione dei reddit i  ef fet t ivamente 

percepit i .  Al la formazione del reddito concorrono i  reddit i ,  a l  net to 

del l ' imposizione f iscale e contr ibut iva,  d i  quals iasi  natura,  iv i  compresi  quel l i  

esent i  da imposte e quel l i  soggett i  a r i tenuta al la fonte a t i to lo d i  imposta o 

ad imposta sost i tut iva,  nonché'  g l i  assegni a l imentar i  corr ispost i  a norma del 

codice civ i le,  Non si  computano nel reddito i  t rat tament i  d i  f ine rapporto 

comunque denominat i ,  le  ant ic ipazioni  sui  t rat tament i  stessi ,  le  competenze 

arretrate soggette a tassazione separata,  nonché '  i l  proprio assegno e i l  

reddito del la casa di  abi tazione. Agl i  ef fet t i  del  confer imento del l 'assegno 

non concorre a formare reddito la pensione l iquidata secondo i l  s istema 

contr ibut ivo ai  sensi  del l 'art icolo 1, comma 6,  a car ico di  gest ioni  ed ent i 

previdenzia l i  pubbl ic i  e pr ivat i  che gest iscono forme pensionist iche 

obbl igator ie in misura corr ispondente ad un terzo del la pensione medesima 

e comunque non ol t re un terzo del l 'assegno socia le. ” .   

L ’ar t .  20 co.  10 del  DL 25 giugno 2008, n.  112 , convert i to con 

modif icazioni  dal la L.  6 agosto 2008, n. 133, prevede che “A decorrere dal 

1° gennaio 2009, l 'assegno socia le d i cui  a l l 'art icolo 3,  comma 6,  del la legge 

8 agosto 1995, n. 335, è corr isposto agl i  avent i  d ir i t to a condizione che 

abbiano soggiornato legalmente,  in v ia cont inuat iv a,  per a lmeno dieci  anni 

nel  terr i tor io nazionale . ” .  

La disposizione non sembra integrare una discr iminazione indiretta 

fondata sul la nazional i tà a danno dei c i t tadin i  stranier i .  Indipendentemente 

dal la  nazional i tà,  per benef ic iare del l 'assegno socia le è necessario 
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dimostrare i l  possesso dei requis i t i  sostanzia l i  r ichiest i  per i l  d ir i t to a l la 

prestazione. I l  c i t tadino straniero  deve anche provare di  aver soggiornato 

legalmente in I ta l ia in via cont inuat iva per a lmeno dieci  anni ,  poiché r ientra 

nel la d iscrezional i tà del  legis latore circoscr ivere la p latea dei benef ic iar i  a 

coloro che presentano un signi f icat ivo radicamento nel  terr i tor io del lo Stato. 

Peral t ro con ordinanza n.  180/2016 la Corte Cost i tuzionale ha di chiarato 

manifestamente inammissib i le la quest ione di  legi t t imità cost i tuzionale 

del l 'art .  80,  comma 19, del la legge 23 dicembre 2000, n.  388, impugnato -  in 

r i fer imento agl i  art t .  10,  pr imo comma, e 117, pr imo comma, Cost.,  

quest 'u l t imo in re lazione al l 'art .  14 del la Convenzione europea per la 

salvaguardia dei  d ir i t t i  del l 'uomo e del le l ibertà fondamental i  ed al l 'art .  1 del 

Protocol lo addizionale a l la Convenzione stessa –  “nel la parte in cui 

subordina al  requis i to del la t i to lar i tà del la carta d i  soggiorno CE per 

soggiornant i  d i  lungo periodo, la concessione agli  st ranier i  legalmente 

soggiornant i  nel  terr i tor io del lo Stato da almeno dieci  anni,  del  benefic io 

del l 'assegno sociale previsto dal l 'art .  3,  co mma 6,  del la legge n.  335/1995 e 

successive integrazioni ” .  In mot ivazione la Corte afferma che “ i l  g iudice 

r imettente ha mostrato d i  non essersi  posto i l  problema del la eventuale 

appl icabi l i tà,  anche solo per escluderla,  a l  caso del r icorrente,  del la 

d iscip l ina det tata dal l 'art .  20,  comma 10, del  decreto - legge 25 giugno 2008, 

n.  112 (Disposizioni  urgent i  per lo svi luppo economico, la sempl i f icazione, la 

compet i t iv i tà,  la stabi l izzazione del la f inanza pubbl ica e la perequazione 

tr ibutar ia),  convert i to,  con modif icazio ni ,  dal l 'art .  1,  comma 1,  del la legge 6 

agosto 2008, n.  133, i l  quale stabi l isce che «[a]  decorrere dal  1° gennaio 

2009, l 'assegno socia le d i  cui  a l l 'art icolo 3,  comma 6,  del la legge 8 agosto 

1995, n.  335, è corr isposto agl i  avent i  d ir i t to a condizione che  abbiano 

soggiornato legalmente in v ia cont inuat iva,  per a lmeno dieci  anni nel 

terr i tor io nazionale»;  che, come questa Corte ha già chiar i to,  ta le d iscip l ina 

-  le ragioni  del la cui  eventuale inappl icabi l i tà nel  giudizio pr incipale non 

r isul tano neppure accennate -  «appare comunque indicat iva del l 'or izzonte 

entro i l  quale i l  legis latore ha r i tenuto di  d isporre in una mater ia del  tutto 

s ingolare come questa del l 'assegno socia le,  dal  momento che i l  nuovo e p iù 

ampio l imite temporale r ichiesto ai  f in i  del la co ncessione del benef ic io 
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r isul ta r i fer i to non solo a i  c i t tadin i  extracomunitar i  ma anche a quel l i  dei  

Paesi UE e f inanco - stando al lo stret to tenore let terale del la norma - agl i  

stessi  c i t tadin i  i tal iani» (ordinanza n.  197 del 2013);  che, dunque, non vi 

sarebbe vio lazione dei pr incip i  enunciat i  dal l 'art .  14 del la CEDU, e dal l 'art .  1 

del  Protocol lo addizionale a l la Convenzione stessa, in quanto «da un lato, 

non r isul terebbe evocabi le a lcun elemento di  d iscr iminazione tra c i t tadini 

extracomunitar i ,  a seconda  che r isul t ino o no t i to lar i  del  permesso di  

soggiorno UE per soggiornant i  d i  lungo periodo, e,  dal l 'a l t ro lato, neppure 

sussisterebbe una dispari tà d i  t rat tamento t ra c i t tadin i  stranier i  e i ta l iani,  

posto che i l  requisi to temporale del  soggiorno r iguarder ebbe tut t i  i  potenzia l i  

f ru i tor i  del  benef ic io» (ordinanza n.  197 del 2013, ci tata);  che, inf ine, la 

previs ione di  un l imite d i  stabi le permanenza (per d ieci  anni)  sul  terr i tor io 

nazionale come requisi to per ot tenere i l  r iconoscimento del  predetto 

benef ic io appare adottata,  p iuttosto che sul la base di  una scelta d i  t ipo 

meramente "restr i t t ivo" ,  sul  presupposto,  per tut t i  «gl i  avent i  d ir i t to»,  d i un 

l ivel lo d i  radicamento più intenso e cont inuo r ispetto a l la mera presenza 

legale nel  terr i tor io del lo Stato e,  del  resto,  in esatta corr ispondenza al la  

previs ione del termine legale d i  soggiorno r ichiesto per i l  conseguimento 

del la c i t tadinanza i ta l iana, a norma del l 'art .  9,  comma 1,  let tera f ) ,  del la 

legge 5 febbraio 1992, n.  91 (Nuove norme sul la c i t tadinanza )” .  

La sussistenza del requis i to deve essere valutata con ri fer imento ai  d ieci 

anni anter ior i  a l la presentazione del la domanda amministrat iva ,  poiché 

diversamente opinando la prestazione dovrebbe essere r iconosciuta anche 

in favore di  c i t tadin i  stranier i  (o i ta l iani)  non più soggiornant i  nel  terr i tor io 

i ta l iano, purché vi  abbiano soggiornato per a lmeno dieci  anni consecut ivi  nel 

corso del la vi ta.   

Già i l   Regolamento  CEE  1247/1992 l imita va l ’appl icazione del le 

prestazioni  e lencate nel l ’a l legato I I  b is ,  f ra cui  l ’assegno socia le, 

esclusivamente nel  terr i tor io del lo Stato membro nel quale i  benef ic iar i  

r is iedono e in base al la legis lazione di  ta le Stato,  per cui  non si  t rat ta un 

benef ic io “esportabi le”,  ma f ru ib i le sol tanto nel  terr i tor io del lo Stato membro  

del l ’Unione europea  (art .  10 bis: “ le  persone al le qual i  i l  presente 

regolamento è appl icabi le benef ic iano del le prestazioni  specia l i  in  denaro a 
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carat tere non contr ibut ivo di  cui  a l l 'art icolo 4,  paragrafo 2 b is 

esclusivamente nel  terr i tor io del lo Stato me mbro nel quale esse r is iedono ed 

in  base al la legis lazione di  ta le Stato”).  

Le assenze documentate att raverso i  passaport i  prodott i  in  giudizio 

apparivano di  durata s igni f icat iva nel  2006 (dal  17 giugno al l ’8 novembre),  

nel  2007 e nel  2008 (dal  21 maggio al  18 lugl io 2007, dal  7 d icembre 2007 al 

18 gennaio 2008, dal  21 maggio al  18 agosto  e dal 1° set tembre al l ’11 

ot tobre 2008),  nel  2009 e nel  2010 (dal  24 maggio 2009 al  26 febbraio 2010, 

dal  2 giugno al  7 novembre 2010),  nel  2011 (dal  25 maggio a l  23 set tembre) .   

Nei d ieci  anni anter ior i  a l la presentazione del la domanda amministrat iva 

i l  r icorrente non possedeva quindi  i l  requis i to del la d imora stabi le ed 

abi tuale in I ta l ia . 

La scarsissima comprensione del la l ingua i ta l iana conferma 

l ’ insussistenza di  un ef fett ivo radicamento nel  terr i tor io del lo Stato . 

I l  r icorso deve pertanto essere respinto.  

Le spese di  l i te devono essere compensate, ex art .  152 at t .  c.p.c.  n. t . ,  

così come modif icato dal l ’art .  42 co. 11 L.  24 novembre 2003, n.  326.    

La part icolare complessi tà del la controversia induce a f issare i l  termine 

di  giorni  sessanta per i l  deposito del la mot ivazione.  

P.Q.M. 

Visto l 'art .  442 c.p.c.  

 respinge i l  r icorso;  

 compensa le spese di  l i te ; 

f issa termine di  giorni  60 per i l  deposito del la sentenza . 

Così dec iso in Torino,  i l  23 ot tobre 2018. 

                                                        LA GIUDICE  

                                                     Si lvana Cirvi l ler i  
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